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Estrazioni di idrocarburi 
"royalties" ridotte al 13% 
 
Lillo Miceli 
Palermo. Lo scorso 30 di aprile, ultimo giorno di esercizio provvisorio per il 2013, l'Ars 
approvava un emendamento, condiviso dal governo Crocetta, del Movimento 5 Stelle 
che raddoppiava le royalties sulle estrazione di idrocarburi nel territorio siciliano, 
portandole dal 10 al 20%; ieri, in sede di discussione del disegno di legge di stabilità 
per il 2014, su iniziativa del governo regionale, le royalties sulle estrazioni di 
idrocarburi, sono state ridotte al 13%. Due passaggi legislativi che sono la metafora dei mutati rapporti tra il 
presidente della Regione, Rosario Crocetta, e il movimento grillino. Ma il punto più basso della parabola è stato 
toccato con la mozione di sfiducia a Crocetta, promossa dal M5S, sostenuta dal Gruppo Musumeci e votata anche dal 
Pdl, ma respinta dall'Aula. In circa 8 mesi, dunque, quello che lo stesso Grillo aveva indicato come «Modello Sicilia», 
le posizioni si sono radicalmente divaricate. La norma, illustrata dall'assessore alle Attività produttive, Linda Vancheri, 
è stata approvata dall'Aula con 44 voti a favore e 26 contrari, nonostante il voto segreto. Con le nuove royalties, nelle 
casse pubbliche potrebbero arrivare tra i 9 e i 10 milioni di euro. La Regione calcola d'incassare 3,5 milioni, mentre ai 
comuni andrebbero circa 7 milioni di euro. Oltre ad applicare l'aliquota del 13%, la nuova norma cancella la franchigia 
pari a 1.500 barili, di fatto l'aliquota quindi scatta subito. Anche se le aveva raddoppiate, la Regione non ha mai 
applicato le nuove royalties (dal 10 al 20%), per timore che le aziende avrebbero ricorso contro il provvedimento. Di 
fatto, quindi, la norma appena varata (dal 20 al 13 per cento), incrementa di 3 punti l'aliquota rispetto a quella 
applicata due anni fa. 
Dura la reazione del Movimento 5 Stelle rappresentati dal capogruppo Giancarlo Cancelleri: «La maggioranza svende 
il territorio alle grandi imprese di estrazione petrolifera, cedendo a pressioni politiche esterne riduce l'introito dovuto 
alla Regione e ai comuni ed aumenta le tasse sullo start up delle imprese. Della serie, regali per le multinazionali e 
tasse per i siciliani». Ipotesi smentita dall'assessore Vancheri: «Le start up non c'entrano nulla. La norma fa 
riferimento allo Scia (sportello unico per l'avviamento delle attività, ndr) che prevede il pagamento del relativo tributo 
regionale che c'è sempre stato». Il presidente della Regione, durante una pausa dei lavori d'Aula, ha difeso la 
decisione di ridurre dal 20 al 13% le royalties sull'estrazione di idrocarburi: «Raddoppiare le royalties in questo difficile 
momento finanziario, sarebbe depressivo per lo sviluppo economico. Peraltro, in commissione c'era l'accordo di tutti». 
L'esame del disegno di legge di stabilità, non ha ancora imboccato la dirittura finale. L'approvazione potrebbe arrivare 
la prossima notte, anche se le richieste di aumento della spesa sono molteplici. L'assessore all'Economia, Luca 
Bianchi, ha dato la sua disponibilità a valutare spostamenti, ma nell'ambito dei saldi già previsti. Bianchi, caso mai, ha 
il problema di ridurre la spesa, per incrementare il Fondo rischi. Quindi, tagli per ulteriori 60 milioni sono stati apportati 
ad alcuni capitoli del bilancio per aumentare il fondo a copertura dei residui attivi, crediti difficilmente esigibili 
accumulati negli anni ma sui quali il governo Crocetta continua a subire sollecitazioni dal Commissario dello Stato. A 
sollevare il problema dei residui attivi era stata la Corte dei conti alla vigilia della parificazione del rendiconto 2012 
della Regione. Bianchi e il suo staff hanno lavorato l'intera giornata per recuperare le somme che si andranno ad 
aggiungere ai 40 milioni già appostati nel fondo residui attivi, che sale così a 100 milioni. Ma potrebbe non bastare. 
Questi nuovi tagli si sommano a quelli già attuati dal governo, pari a 300 milioni di euro, necessari a coprire la norma 
per la proroga dei 24 mila precari degli enti locali. 
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Inoltre, il governo è stato costretto ad accantonare una spesa pari a 550 milioni di euro a garanzia di entrate oggetto 
di trattativa da parte della Regione con lo Stato sulla cessione di quote di patto di stabilità, fino al 30 giugno. 
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Nella sanità saltati 58 posti da dirigente 
trovato in serata un accordo sui forestali 
 
Giovanni Ciancimino 
Palermo. Si va avanti a passo di tartaruga. Non è una novità: sono i tempi tipici della 
manovra finanziaria. Il problema è che oggi questi tempi sono stretti, si è ai limiti e la 
maggioranza vacilla, mentre il governatore Crocetta, con la sua costante presenza a 
Palazzo, mette qualche toppa trovando accordi con le opposizioni. Ieri sono stati 
esaminati i primi articoli della Legge di stabilità, varata dall'assessore Bianchi, dove c'è 
di tutto e di più. Sono 48 articoli. Alcuni pesanti. 
Molto contrastato l'art. 5 relativo alle "royalties" delle compagnie petrolifere, di cui ci 
occupiamo sopra. Con l'art. 7, riscritto dal governo, dopo avere recepito le proposte dell'opposizione, sono stati 
aggiunti per le Province venti milioni al precedente budget di cinquanta. Con l'art. 9 sono state soppresse le cariche 
di coordinatore sanitario e amministrativo (58 posti da dirigente in tutto), mentre il risparmio delle somme relative 
andranno a favore di attività sportive o per disabili. Con l'art. 10 si stabilisce che alla società "Sicilia emergenza 
urgenza sanitaria" (Seus) potranno essere assegnati servizi ausiliari secondari, ma vengono fatti divieti ad altre 
assunzioni. 
Molto delicato l'art. 11 relativo alla riorganizzazione delle partecipate, del personale della Sas, e dell'esternalizzazione 
dei servizi con uno scontro tra maggioranza e opposizione proprio sui servizi affidati alla Sas. Crocetta in proposito ha 
detto: «Ben 930 lavoratori su tremila della partecipata sono utilizzati nell'ambito dei Beni culturali e la loro presenza è 
insufficiente perché abbiamo problemi di apertura dei musei. Se tagliamo il 20% andremo incontro al paradosso di 
dover pagare di più i servizi esterni per i quali non c'è copertura finanziaria». Quindi, è stato ritirato l'emendamento 
che prevedeva l' esternalizzazione dei servizi. 
Con lo stesso art. 11 si blocca il salario accessorio per tre anni di dipendenti e dirigenti degli enti della Regione. Fino 
al 2016, questo personale non potrà percepire un salario accessorio superiore al 15% di quello corrisposto ai 
regionali. Tra gli enti coinvolti, Consorzio autostrade, Camere di commercio ed Enti parco. 
Nell'ambito della sanità sono stati tagliati cento milioni alla spesa per beni e servizi, 70 recuperati dal settore 
farmaceutico e 30 da altri comparti. Le risorse saranno destinate all'assistenza socio-sanitaria. In serata è stato 
trovato un accordo sui forestali, con riscrittura dei relativi emendamenti, incentrato sul «chilometro zero» negli 
spostamenti dei forestali provocando un notevole risparmio. 
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Tassa sulla casa 
grande confusione 
 
Giuseppe Bonaccorsi 
Imu, mini Imu, Tares, Tresi, Tasi, Iuc.... Le tasse sulla casa e sui servizi sono diventati un pasticcio tutto italiano, oltre 
che un vero rompicapo per i contribuenti. A Catania non bastavano le proteste delle ultime settimane per gli errori sul 
modello F24 della Tares (la tassa sui rifiuti aumentata del 9,5% rispetto al 2012), che già arrivano dal governo 
centrale le prime notizie sulla Tasi, la nuova tassa sulla casa, che si pagherà in due rate, e sulla mini Imu che 
bisognerà pagare, entro il prossimo 24 gennaio, in quelle città in cui le amministrazioni hanno aumentato l'aliquota 
relativa alla prima casa dallo 0,4 per mille, (che è l'aliquota base), sino a un massimo del 6 per mille. 
Catania, ovviamente, figura tra le città in cui le amministrazioni hanno portato al massimo l'aliquota. Secondo una 
proiezione della Cisl, i catanesi proprietari di prima abitazione saranno chiamati a pagare, chi più, chi meno, per una 
cifra che oscilla da un minimo di poco più di una decina di euro sino a oltre 100 euro. E a pagare saranno chiamati 
anche quei proprietari che abitano una casa con rendita catastale molto bassa che nel 2012 era risultata totalmente 
esente. Insomma a Catania pagheranno tutti. 
Il pasticcio tutto italiano dipende dal riconoscimento della quota Imu dovuta ai Comuni per via dell'abolizione totale 
della seconda rata Imu. Il governo ha riconosciuto in toto ai Comuni la copertura dello 0,4 per mille, l'aliquota base, 
ma non per tutto il 6 per mille. La differenza del 2 per mille, che rischia di mancare nelle casse comunali, sarà così 
suddivisa: lo 0,6 per cento del 2 per mille sarà corrisposto dallo Stato, ma lo 0,4% del 2 per mille mancante dovranno 
pagarlo i cittadini. 
Davanti a una decisione simile, che è un ulteriore aggravio per le tasche dei cittadini, si è cercato di correre ai ripari, 
ma nell'ultima decisione utile il governo ha stoppato le aspettative: insomma ancora una volta a pagare saranno i 
contribuenti. 
L'assessore al Bilancio, Giuseppe Girlando, sulle decisioni relative alla mini Imu, ha precisato che il sindaco Enzo 
Bianco ha chiesto espressamente al ministro delle Autonomie Locali, Graziano Del Rio, di fare una distinzione tra 
Comuni costretti ad aumentare al massimo l'aliquota sulla casa perché in pre dissesto e Comuni invece che l'hanno 
aumentata deliberatamente: «Il sindaco ha chiesto a Del Rio di fare una distinzione su Catania che è stata costretta a 
prevedere una aliquota del 6 per mille, perché espressamente prevista nel piano di Rientro finanziario approvato dalla 
precedente amministrazione e confermato dalla Corte dei Conti. In questo caso lo Stato dovrebbe riconoscere a 
questi enti locali la somma occorrente per coprire interamente la mini Imu ed evitare di pesare ulteriormente sui 
cittadini già vessati da numerosi aumenti previsti per evitare il fallimento della città». 
Sul tentativo di Bianco però arrivano le perplessità di Massimo Puglisi, responsabile Caf della Cisl, in questi giorni alle 
prese con centinaia di richieste di chiarimenti e conteggi: «Speriamo che il sindaco la spunti, ma dalle parole che 
arrivano da Roma appare quantomeno arduo ottenere dal governo un riconoscimento per Catania. Il guaio è che in 
questa città bisognerà pagare e saranno chiamati a farlo anche i proprietari che hanno rendite catastali molto basse». 
Puglisi ha anche fatto un esempio: «Sarà chiamato a dare il suo contributo di 12 euro anche il proprietario che non ha 
figli e abita una casa con una rendita catastale di soli 210 euro. Questo - ha aggiunto l'esponente della Cisl - ci fa 
capire che in città nessuno o quasi sfuggirà a questo nuovo obolo». 
Ma quanto si pagherà? E' questo l'interrogativo che in questi giorni viene espressamente rivolto agli esperti del 
settore. Puglisi risponde che il calcolo non è facile, ma si fa all'incirca così: si prende l'aliquota in vigore, che è quella 
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dello 0,6 per mille e si moltiplica per la rendita catastale dell'immobile. Alla somma lorda ottenuta vanno tolte le 
detrazioni: di 200 euro, che è quella base, più 50 euro per ogni figlio sino a un massimo di 4. Poi si prende l'aliquota 
base dello 0,4 per mille e si fa lo stesso ragionamento, moltiplicandola per la rendita catastale e sottraendo poi le 
detrazioni e così via. Alla fine si prendono le due somme ottenute e si fa la sottrazione. Della somma finale che verrà 
fuori il contribuente dovrà pagarne il 40%». 
Ma non finisce qui. Dopo la mini Imu arriveranno a destinazione le nuove disposizioni sulla Tasi, che molto 
probabilmente si comincerà a pagare da giugno, e poi sulla Tari, la nuova tassa sui rifiuti: «Sulla Tasi - spiega 
l'assessore Girlando - non siamo ancora in grado di dire nulla. Attendiamo di sapere di più dal governo in materia di 
aumenti e di sgravi per le famiglie più bisognose. E una volta chiarito questo punto, sulle aliquote e i possibili aumenti 
spalmati tra prima casa e seconda casa sarà il Consiglio a dover decidere». 
Decisioni a favore o non, la morale è che in un caso o nell'altro si continua a procedere sempre sulla stessa strada 
che è quella di aumentare la pressione tributaria sui cittadini che da anni continuano a veder diminuire il loro potere di 
acquisto. E dire che si parla di ripresa economica alle porte... 
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Mercato delle abitazioni: c'è un segnale di ripresa 
 
Mentre in tutta Italia montano le proteste per la tasse sulla casa, a Catania il settore 
immobiliare dà flebili segnali di risveglio. Siamo ancora agli albori di una ripresa del 
settore, ma i dati sono tali da far sbilanciare anche i responsabili del settore costruttori, 
come il presidente dell'Ance, Nicola Colombrita: «Dopo la paralisi totale dell'ultimo anno, 
negli ultimi due mesi abbiamo avuto segnali confortanti dall'edilizia convenzionale. 
Alcune imprese, nella zona di Acireale, hanno stipulato più di una decina di 
compromessi che hanno consentito di ottenere dalle banche il finanziamento necessario 
per portare a termine la costruzione degli immobili. Lo stesso discorso lo abbiamo 
riscontrato come categoria nel settore dell'edilizia di pregio, con diversi compromessi stipulati nelle ultime settimane. 
Si tratta di un segnale confortante che interpretiamo come una ripresa dell'interesse dei cittadini verso il settore delle 
costruzioni che nell'ultimo anno era precipitato in una crisi nera». 
Colombrita, però, aggiunge allo stesso tempo che l'interessamento riguarda solo nuove costruzioni: «Abbiamo notato 
- continua - una certa attenzione verso le case antisismiche costruite con criteri di ultima generazione. Non 
riscontriamo, invece, lo stesso interesse verso le costruzioni di epoche precedenti». 
Su questo punto, quello della prevenzione, l'Ance è pienamente schierato a fianco del sindaco Enzo Bianco che ha 
preannunciato iniziative per la prevenzione antisismica in tutta la città e in particolare in quelle zone in cui si è 
costruito prima che entrassero in vigore le norme anti terremoto: «La prevenzione antisismica è la grande questione 
di questa città - spiega Colombrita -. In una recente inchiesta, pubblicata su un settimanale nazionale, sono riportati i 
dati in possesso della Protezione civile che si riferiscono alle conseguenze di un possibile terremoto nella nostra citta. 
Si tratta di dati a dir poco agghiaccianti. Secondo l'articolo in questa città, con un sisma pari alla massima intensità 
registrata localmente, Catania avrebbe tra morti e feriti 161mila829 persone coinvolte. Una cifra pazzesca che induce 
ognuno di noi a ripensare le costruzioni e a porre rimedi ove possibile. L'idea che il sindaco Bianco coltiva da tempo 
va verso la giusta direzione: bisogna mettere in sicurezza il maggior numero di immobili, partendo da quelli più 
vulnerabili». 
Il presidente Colombrita indica anche quali sono le tipologia di case che richiedono interventi maggiori: 
«Paradossalmente - spiega - gli edifici del Settecento e dell'Ottocento, di bassa altezza o quelli terrani sono molto più 
resistenti di quelli degli Anni Sessanta e Settanta. Sia per i criteri di costruzione, ma anche perché negli anni del 
boom economico si costruiva in altezza, facendo soprattutto prove di carico e non di oscillazione. Ora, per mettere in 
sicurezza un immobile, ci vogliono all'incirca 300 euro a metro quadrato. E con un intervento simile non solo si 
salvaguarderebbero vite umane, ma si accrescerebbe il valore dell'immobile». Colombrita, quindi, chiede interventi 
chiari per sensibilizzare sul rischio e per individuare percorsi condivisi che aiutino i possessori di immobili che 
intendono mettere in sicurezza la loro casa. E i primi interventi voluti dal sindaco, più lo sgravio per le ristrutturazioni 
nella denuncia dei redditi, sono segnali positivi. 
G. Bon. 
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confcommercio 
 
«Balzello su balzello per cittadini ed imprese, così si apre il 2014. Lascia l'amaro in bocca la delibera della Giunta 
Municipale di Catania del 24 dicembre 2013 che prevede l'istituzione dei diritti di segreteria ed istruttoria per i 
procedimenti dello sportello unico (Suap), tassa a cui saranno soggetti quanti vorranno avviare un'attività economica, 
ma anche le imprese che effettuano una semplice variazione aziendale». Così parlano i rappresentanti della 
Confcommercio in merito alle decisioni prese dalla Giunta e anticipate qualche giorno fa sul nostro giornale. «Saranno 
colpiti praticamente tutti i settori commerciali, dalla somministrazione di alimenti e bevande agli impianti di carburante, 
dalle edicole agli alberghi, grandi e piccole strutture di vendita e fornitori di servizi, che dovranno sborsare un balzello 
che va dai 70 ai 600 euro sui diritti di istruttoria». C'è preoccupazione in Confcommercio e si parla senza mezzi 
termini di assoluta incoerenza della politica nazionale che predica bene e razzola male. 
«L'applicazione dei diritti di segreteria per chi avvia un'attività imprenditoriale - dichiara Giovanni Saguto presidente 
dell'associazione commercianti - deriva dall'applicazione di una norma statale e rappresenta l'ennesimo atto di 
incoerenza della politica. Da un lato si afferma di sostenere l'avvio di nuove attività economiche quale propulsore per 
la crescita occupazionale e dall'altro, già prima di avviare una attività e solo per il fatto di avere effettuato anche solo 
una segnalazione di inizio attività che non comporta neanche il rilascio di un'autorizzazione, viene applicato un primo 
balzello, un diritto di segreteria. Mi pare un controsenso, non è un modo per aiutare nuove imprese». 
La delibera della Giunta prevede l'istituzione di diritti diversificati in relazione all'attività economica, ma anche per la 
vidimazione di registri o per le variazioni aziendali. 
«Ci sono attività economiche - afferma Francesco Sorbello funzionario di Confcommercio - che sono soggette ad una 
mera segnalazione di inizio attività e obiettivamente impegnano in modo marginale l'apparato burocratico comunale, 
attività neanche soggette al rilascio di un titolo autorizzativo. Sarebbe stato opportuno che l'amministrazione 
convocasse le parti sociali prima di determinare il 24 dicembre l'applicazione del diritto di segreteria che, in verità, ci 
pare oneroso. L'apertura di un'attività economica, che già di per se comporta un gran coraggio e spese per 
l'installazione del nuovo impianto, dovrebbe essere incoraggiata e supportata anche evitando l'istituzione di balzelli 
che sanno tanto di antiquato e borbonico». 
 
 
10/01/2014 
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«Quella sera con Pippo Fava 
fu uccisa una parte di Catania» 
 
«Il 5 gennaio di trent'anni fa, nella via che ora ne porta il nome non fu solo 
assassinato Giuseppe Fava: fu uccisa la città di Brancati e di Capuana, la città della 
sinistra purissima che non capiva gli scrittori meridionali e li considerava trascurabili 
passatisti». Così Francesco Merlo, ora editorialista della Repubblica, e allora 
giornalista prediletto da Fava (conosciuto e amato in questa stessa impresa editoriale dove assieme a lui conobbe 
altri modelli di giornalismo militante come Candido Cannavò e Nino Milazzo) ha sintetizzato il periodo storico che si 
chiudeva e quello non ancora concluso che venne dietro. 
Il tutto nel corso dell'intenso convegno di studi organizzato nella serata di ieri presso il liceo classico Cutelli per 
iniziativa di Salvatore Distefano, che vi è docente e ha tenuto la prolusione educativa sulla necessità di fare 
comprendere profondamente ai giovani il lento, ma progressivo divenire della storia e con l'apporto appassionato dei 
docenti del medesimo istituto e del liceo scientifico Boggio Lera (hanno preso la parola con significative notazioni 
storiche e pedagogiche i rispettivi presidi Raimondo Marino e Giusy Lo Bianco): l'aula magna era affollata non solo di 
cattedratici e personalità della cultura (come Nino Milazzo attualmente presidente del Teatro Stabile), ma di moltissimi 
giovani, attenti, interessati e schietti nel dibattito che è seguito. 
Le posizioni di Francesco Merlo ovviamente non potevano essere simili a quelle della convenzione retorica che da 
tempo si è instaurata nel nostro Paese. Basterà qualche sua espressione (oltre quella sopra riportata) per rendersene 
conto: «Pippo Fava era soprattutto un narratore. Osservava le cose con commozione autentica e poi le narrava. Nelle 
pagine del giornale (l'Espresso sera di memorabili inchieste), nel teatro, nel cinema, nelle pitture. E lì non c'è solo la 
fotografia della realtà, ma la sua interpretazione, calda, geniale, iperbolica. C'è il sapore dei cibi (del finochietto che 
conferisce quel sapore forte alle nostre salsicce), dei colori solari, degli amori, anche sfrenati... » Era un "fimmnaru", e 
qualcuno avanzò malevolmente l'ipotesi che fosse stato ucciso per semplici questioni di eros indebito: amava la vita in 
tutte le sue espressioni e sapeva cercarla anche negli aspetti più nascosti, amava... l'elegante carattere tipografico 
creato da Bodoni" (di cui oggi sui computer c'è solo una piatta variante), aveva una cultura vasta e personalissima, 
come quella di Longanesi, raffinato e coraggioso editore-scrittore di cui oggi in Italia esistono pochissimi continuatori. 
«Era un geniale dilettante, credeva in quel che faceva e viveva intensamente, non mancava agli appuntamenti con il 
sole estivo, con gli amici al bar del Motel Agip che era il ritrovo abituale della "vita" catanese di quegli anni, dove 
probabilmente avrà incontrato quello stesso sicario che gli sparò alle spalle. Insoddisfatto delle convenzioni editoriali 
ottocentesche, lui che amava l'iperbole rabelesiana razionalmente insostenibile (come quando descrisse una 
mareggiata "con onde di 50 metri), ma poeticamente insostituibile, volle crearsi un giornale a sua misura (Il giornale 
del sud) dove si attorniò di giovani e meno giovani che lo seguirono come un vessillo. «La Catania gaglioffa che gli 
somigliava tanto lo uccise. Il mito della Milano del Sud era falso, a Catania si stavano affermando imprenditori 
parassitari che non producevano... ». Il ritratto tracciato dal figlio Claudio si è concentrato sulla "seduzione di Caino", il 
gusto di esplorare le cose dalla parte di chi compie le atrocità; le parole del procuratore della Repubblica Giovanni 
Salvi hanno aperto le prospettive su quel che ancora resta da fare: «Abbiamo arrestato centinaia di mafiosi ma non 
basta». E i rappresentanti delle istituzioni presenti al convegno gli hanno dato ragione: il viceprefetto vicario 
Annamaria Polimeni con i suoi ricordi personali sulla umanità di Fava e il sindaco Enzo Bianco sottolineando che la 
lotta contro il malaffare deve continuare anche negli aspetti più marginali della legalità. 
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A fine marzo i «cantieri di servizio» 
Impiegate 1.100 persone per 3 mesi 
 
Fra due mesi più di mille disoccupati catanesi potranno essere impegnati per 90 giorni 
in quelli che una volta si chiamavano cantieri di lavoro e ora sono stati ribattezzati 
cantieri si servizio. 
«Sarà una boccata d'ossigeno per tantissimi catanesi affamati di lavoro - commenta il 
sindaco Enzo Bianco - e contemporaneamente ci consentirà di avviare importanti interventi sulla città». 
La notizia dell'approvazione, da parte della Regione siciliana, di tutti i progetti per i Cantieri di servizio finanziati 
dall'assessorato alla Famiglia, alle Politiche Sociali e al Lavoro è giunta ieri. 
L'adesione al programma, come abbiamo pubblicato, era stata deliberata dalla Giunta comunale il 20 settembre 
scorso e subito dopo gli 84 progetti elaborati dai competenti uffici comunali - riguardanti prevalentemente 
manutenzioni, piccoli lavori pubblici e interventi nel settore ecologia - erano stati presentati alla Regione, che li ha 
considerati tutti validi. 
«Anzi - ha precisato con orgoglio il sindaco - la somma che spettava a Catania è aumentata dai previsti due milioni e 
600 mila euro a due milioni e 865 mila. E questo, grazie alla documentazione inappuntabile presentata dai nostri 
uffici». 
Un aumento che si tradurrà nell'allargamento del bacino dei disoccupati che saranno inclusi nel progetto. Saranno 
infatti oltre 1100, e non 940 come il Comune prevedeva, i catanesi che avranno la possibilità di ottenere un impiego. 
Il Comune ricorda che i requisiti per ottenere il lavoro, della durata di un trimestre, sono reddito minimo e iscrizione al 
Centro per l'Impiego. Il Comune dal canto suo sta già lavorando con l'Agenzia del Territorio e con gli Uffici comunali 
dell'Anagrafe e dei Tributi, per le verifiche che consentiranno di stilare la graduatoria delle settemila domande 
presentate. 
Ma quando le graduatorie saranno pronte e i 1100 avranno la certezza dell'ingaggio? «È già al lavoro sulle liste - ha 
spiegato l'assessore al Personale Marco Consoli - un gruppo di 14 persone e contiamo di stilare la graduatoria entro 
poco più di un mese. Poi ci sarà da attendere il completamento di tutti gli adempimenti da parte della Regione che, 
secondo i nostri calcoli, ci consentiranno - prevede - di partire con i cantieri di servizio nella seconda metà del mese di 
marzo». 
I cantieri - ripetono al Comune - serviranno ad affrontare alcune piccole grandi problematiche cittadine. Riguardano 
interventi di decespugliamento, pulitura dei sistemi di deflusso delle acque piovane, manutenzione delle scuole e degli 
impianti sportivi. Ma i lavoratori saranno impiegati anche nella pulizia delle aree di Vaccarizzo, di San Francesco La 
Rena, della Zona Industriale, della Scogliera (da Ognina fino ai confini con Acicastello), di via dei Crociferi e, per la 
potatura, di Villa Bellini e delle aree verdi in città. 
Altri lavoratori saranno impiegati come bagnini e controllori nelle piscine. 
Nel settore Cultura la pianificazione è incentrata sul miglioramento dei servizi museali, compresa la pulizia, del 
Castello Ursino, del Palazzo della Cultura e della Chiesa San Nicolò l'Arena. 
Ulteriori progetti riguardano le Politiche sociali e le risorse umane con il reperimento anche di diversamente abili da 
impiegare nei servizi generali. 
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incarico a pitanza 
 

Confindustria-Irsap 
verso nuove sinergie 
 
Il comitato di presidenza di Confindustria Catania ha delegato l'imprenditore Franco 
Pitanza (nella foto) ai rapporti con l'Istituto regionale per lo sviluppo delle attività produttive 
(Irsap). Obiettivo della delega - scrive il presidente degli industriali catanesi, Domenico 
Bonaccorsi, in una lettera inviata al presidente dell'Istituto, Alfonso Cicero - potenziare e 
rendere sistematica la collaborazione già proficuamente avviata con l'ente. E ciò anche in 
vista dell'auspicata istituzione di un tavolo di consultazione permanente, già sollecitato 
dagli imprenditori, quale strumento di monitoraggio indispensabile per indirizzare al meglio 
gli interventi da realizzare nelle aree industriali del territorio. Nei giorni scorsi l'Irsap ha 
annunciato una prima tranche di investimenti, 300mila euro per opere di manutenzione viaria, arredo urbano, impianti 
di illuminazione e del sistema idrico. Franco Pitanza, imprenditore nel settore metalmeccanico, ricopre attualmente la 
carica di tesoriere di Confindustria Catania ed è stato per sette anni presidente del consorzio Asi di Catania. 
 
 
10/01/2014
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adeguamento antisismico e prevenzione incendi 
 
«Stiamo procedendo con il nostro programma per mettere in sicurezza gli edifici 
scolastici comunali grazie anche a nuovi finanziamenti statali che potremo utilizzare 
non appena l' istanza da noi presentata sarà approvata». 
Lo ha detto l'assessore alla Scuola Valentina Scialfa spiegando come il Comune di 
Catania abbia sfruttato un decreto del Ministero dell'Istruzione dell'ottobre del 2013, 
che ha messo a disposizione degli enti locali proprietari di edifici scolastici contributi a fondo perduto che coprono il 
50% di interventi per la sicurezza. 
«L'Amministrazione Bianco - ha detto l'assessore - l'11 dicembre scorso aveva trasmesso al Ministero un'istanza di 
partecipazione al programma di finanziamenti, per un importo complessivo di 1 milione e 200 mila euro, con sei edifici 
scolastici: D'Annunzio di via Quartararo, Montessori di via Bainsizza e Montessori di via lV Novembre, Pestalozzi del 
Villaggio Sant'Agata, Livio Tempesta di via Gramignani e Malerba di piazza Pergolesi. La Giunta ha adesso dato 
mandato alle Direzioni Lavori pubblici e Ragioneria, di inserire questi interventi nel Piano triennale delle opere 
pubbliche, prevedendo una spesa che copra il 50% dei lavori». 
L'assessore ha spiegato che tutti i plessi interessati hanno bisogno di interventi di adeguamento alla normativa sulla 
prevenzione degli incendi e degli infortuni sul lavoro anche attraverso lavori di risanamento e revisione complessivi 
della struttura e degli impianti. Il 20 novembre scorso l'Amministrazione Bianco aveva deliberato di procedere con 
interventi di miglioramento antisismico sul plesso di via De Caro dell'lstituto comprensivo Malerba-Capponi- 
Recupero, una scuola costruita negli anni Settanta nel quartiere di Picanello, concentrando, sulla scorta di pareri degli 
ordini professionali, i fondi del Piano straordinario di messa in sicurezza degli edifici scolastici previsti anche per altri 
due plessi della stessa scuola. 
Già in luglio l'assessore Scialfa aveva evidenziato in Giunta la necessità di procedere, così come previsto 
dall'ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 2003, a una verifica della vulnerabilità sismica delle 
scuole e un concreto allarme era stato lanciato in settembre dall'assessore ai Lavori pubblici Luigi Bosco in base a 
una relazione tecnica da cui risultava che nell'lstituto Malerba-Capponi-Recupero il valore della sicurezza sismica era 
al di sotto della soglia minima. 
L'assessore Scialfa aveva dunque disposto il trasferimento di 180 bambini della scuola primaria in una vicina sede. 
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